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PREFAZIONE

“Il mondo è ciò che accade”, scriveva Wittgenstein: 
ma ciò che accade deve essere narrato, altrimenti non 
esiste. Se non viene narrato, c’è il vuoto. Lo ha ricordato 
davanti a una platea perplessa e adorante anche Pao-
lo Fabbri, intervenuto a un convegno dal titolo Homo 
Mendax che si è tenuto presso il Dipartimento di Scien-
ze della Comunicazione, Studi Umanistici e Internazio-
nali dell’Università di Urbino nel marzo 2018. E lo te-
stimoniano la persistenza della, anzi, delle narrazioni nel 
mondo contemporaneo, e l’insistenza sullo story-telling 
in ogni ambito, dalla letteratura alla divulgazione scien-
tifica, dalla cura del trauma al mondo digitale. 

Le narrazioni danno vita alla cronaca, ai fatti, agli 
eventi, all’esistenza stessa della vita e della morte. Nell’e-
tà moderna, il ruolo degli storici e dei professionisti 
della comunicazione, della stampa, dei mass-media, 
dei digital media o dei social media è decisivo per la 
risonanza ottenuta da un fatto, per il clamore generato 
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nell’opinione pubblica, per la capacità di permanenza 
nell’immaginario collettivo del villaggio globale. Alcuni 
delitti rimangono incogniti o insoluti; altri, magari con 
identiche caratteristiche, permangono nella Storia e vi 
resistono a lungo, radicandosi e associandosi all’imma-
ginario di un’epoca, di un luogo, di una comunità. 

Nel presente volume, che si situa nell’ambito di un 
progetto di ricerca intitolato Talking Noir. I(l) linguaggi(o) 
del genere thriller, noir e poliziesco tra giornalismo, lettera-
tura e cinema che porteremo avanti nel biennio 2019-20 
nel nostro Dipartimento, ci proponiamo di approfondire 
questa relazione che si instaura tra le narrazioni dei fatti 
di sangue e la permanenza degli effetti sull’immaginario 
di una comunità: effetti che, come sappiamo bene, non 
agiscono soltanto sul piano strettamente giornalistico, ma 
danno vita a ulteriori narrazioni – letterarie, scientifiche, 
storiche, musicali e artistiche.

In particolare, la cronaca nera è la transustanziazio-
ne del noir. L’inchiostro è il suo sangue, che si scioglie 
e si solidifica sulle pagine con diversa destinazione. 
I fatti si disseccano sui quotidiani e, quando lo meri-
tano, ritornano a farsi liquidi sulle pagine dei libri. E 
il/la giornalista si sposta da una dimensione all’altra, 
accompagnato/a da un pubblico che via via sperimen-
ta l’orrore, il disgusto, la fascinazione, muovendosi sul 
terreno accidentato delle tragedie individuali e colletti-
ve che richiedono sempre un rapporto particolare con i 
destinatari e soprattutto il pieno rispetto delle vittime.

Se il giornalismo d’inchiesta vanta una lunga e ro-
busta tradizione nel mondo anglosassone e americano 
(pensiamo non solo a Truman Capote o James Ellroy, 
ma anche all’affascinante Illustrated Police News del sag-
gio di Maurizio Ascari), anche in Italia abbiamo avuto 
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periodi in cui la cronaca nera ha dimostrato eccellenti 
qualità letterarie, quando addirittura non si è fatta Let-
teratura vera e propria: basti ricordare Luciano Bianciar-
di e Carlo Cassola (I minatori della Maremma, 1956) e 
lo stesso Dino Buzzati, su cui si concentrerà il saggio di 
Tiziano Mancini. Ma se giornalismo, oggi, troppo spes-
so significa fake news (e il saggio di Marco Bruno Luigi 
Rocchi ci dimostra che lo è stato anche in passato), bi-
sogna fare molta attenzione a non cadere nella trappola 
di fare di ogni erba un fascio, così come è necessario vi-
gilare sull’importanza della libertà d’espressione contro 
ogni rigurgito di censure, pur nel rispetto della political 
correctness (vedasi l’appassionato contributo di Alicia De 
Fonzo tradotto da Roberto Salvucci).

Il presente volume raccoglie testimonianze variegate 
(per tema, nazione ed epoca), alcune delle quali sono 
state presentate sotto forma di relazione al convegno 
Urbinoir del novembre 2018 che aveva lo stesso titolo 
di questo volume, mentre altre sono saggi originali. Se 
Elena Ricci e Francesca Tontini si concentrano su due 
diverse forme di rappresentazione della violenza con-
tro le donne (la prima, in ambito francese, attraverso la 
controversa figura di Landru, la seconda, in area anglo-
americana, attraverso un noto racconto di Edgar Allan 
Poe), Sergio Agostinis e Ivana Rigo si rivolgono all’Ita-
lia, affrontando rispettivamente la cronaca nera durante 
il fascismo e la figura di Diabolik, che nasce e si sviluppa 
sulla fragile linea di confine fra realtà e immaginazione e 
ha ispirato anche la copertina del volume, un generoso 
omaggio a Urbino da parte del disegnatore Giuseppe 
Palumbo. Infine, due omaggi d’eccezione: uno al regi-
sta Billy Wilder, icona del cinema e della cultura USA 
(Giuseppe Puntarello), e uno alla scrittrice e premio 
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Nobel Toni Morrison, scomparsa nell’estate precedente 
la stesura di questo libro (Anya Pellegrin). Non prima, 
però, che Giovanni Darconza ci porti alla scoperta di 
un intrigante dramma storico-scientifico inglese, a ri-
cordarci quanto le letterature che spesso percepiamo 
erroneamente come marginali siano in realtà elementi 
fondanti e trainanti della nostra contemporaneità.

Alessandra Calanchi,  
Tiziano Mancini


